            NUCLEO DI VALUTAZIONE E NUCLEO ISPETTIVO,


         PARERE ESPRESSO AI SENSI DELL'ART. 3 DELLA LEGGE


                     17 DICEMBRE 1986, N. 878


                                 


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTA la legge 17 dicembre 1986, n. 878, che ha definito una nuova


disciplina del Nucleo di Valutazione degli Investimenti Pubblici e


del Nucleo Ispettivo;





VISTO l'art.  3, comma  settimo, della legge anzidetta che demanda


al Ministro  del Bilancio  e  della  Programmazione  Economica  il


compito di  determinare ogni due anni, di concerto con il Ministro


del Tesoro,  sentito il  CIPE, la  remunerazione  dei  membri  del


Nucleo di Valutazione, tenendo conto dei livelli di responsabilità


ricoperti ed  in armonia con i criteri e parametri correnti per la


determinazione dei  compensi per  attività di  pari qualificazione


professionale;





VISTO l'ottavo  comma, del  predetto art. 3, che stabilisce che il


suddetto trattamento  economico non può comunque essere inferiore,


al livello  meno elevato,  a quello  previsto dall'art.  12  della


legge 24 aprile 198O n. 146;





VISTO l'art. 4 della legge anzidetta, secondo il quale deve essere


determinata con  le procedure  di  cui  al  citato  comma  settimo


dell'art. 3,  l'indennità da  corrispondere ai  funzionari addetti


alla Segreteria del Nucleo con compiti di assistente;





VISTO l'art.  9, quarto comma, della ripetuta legge che estende ai


componenti del Nucleo Ispettivo le disposizioni di cui all'art. 3,


settimo comma, della legge richiamata;





VISTA la proposta del Ministro del Bilancio e della Programmazione


Economica, articolata come segue:





                              Art. 1


                                 


Ai membri  del Nucleo di Valutazione di cui alle premesse nominati


a tempo  pieno tra i soggetti appartenenti ai ruoli dei professori


ordinari  ed   associati  e   dei  ricercatori  universitari,  del


personale civile  e militare  dello  Stato,  anche  richiamato  da


posizione ausiliaria,  del personale  degli Enti  pubblici,  anche


economici, e di quello delle società da questi controllate compete


il trattamento  economico in godimento presso l'Amministrazione di


appartenenza .





Qualora quest'ultimo  sia inferiore a quello iniziale previsto per


i dirigenti generali dello Stato di livello C, è attribuito per la


durata dell'incarico  un assegno integrativo non pensionabile pari


alla differenza  via via  risultante tra  il trattamento economico


iniziale del dirigente generale di livello C e quello fruito nella


posizione di  provenienza. Ogni  mutamento  che  intervenga  nella


differenza  anzidetta,   per  variazioni  subite  dal  trattamento


economico iniziale  del dirigente  generale di  livello C  e/o  da


quello  fruito   nella  posizione  di  provenienza,  comporta  una


corrispondente  automatica   modifica  dell'ammontare  del  citato


assegno integrativo.





Ai membri a tempo pieno del Nucleo di Valutazione non appartenenti


alle categorie  di cui  al  primo  comma  compete  un  trattamento


economico pari  a quello  iniziale del  dirigente  generale  dello


Stato di  livello C.  Ogni modifica  subita  da  tale  trattamento


economico iniziale comporta una corrispondente automatica modifica


dell'ammontare  del  trattamento  economico  spettante  ai  membri


anzidetti.





                              Art. 2


                                 


In aggiunta al trattamento economico di cui all'art. 1, compete ai


membri a  tempo pieno  del Nucleo  di Valutazione un'indennità non


pensionabile, né  valutabile per la determinazione dell' indennità


di fine  rapporto, ove  spettante - di importo pari allo stipendio


iniziale del dirigente generale dello Stato di livello C.


Tale indennità è elevata:


a) del 4O% per il membro incaricato della Direzione del Nucleo;


b) del 2O% per i capi settore.





L'indennità  stessa   è  corrisposta   anche   sulla   tredicesima


mensilità.












































Ogni variazione  che intervenga nel trattamento economico iniziale


del dirigente  generale di  livello C  comporta una corrispondente


automatica  modifica,   con  le   maggiorazioni  di   cui   sopra,


dell'indennità spettante ai membri del Nucleo.





Detta indennità  assorbe  qualsiasi  altra  forma  di  trattamento


accessorio comunque  denominato,  ivi  compreso  il  compenso  per


lavoro straordinario.





                              Art. 3


                                 


I compensi di cui ai precedenti artt. 1 e 2 da corrispondere ai


membri  del Nucleo di Valutazione nominati a tempo parziale sono


ridotti della metà.





                              Art. 4


                                 


Ai membri   del  Nucleo di  Valutazione,  a tempo pieno ed a tempo


parziale,  che compiano missioni sul territorio estero o nazionale


per   esigenze  di  servizio,  compete  il  trattamento  economico


di missione previsto per i dirigenti generali di livello C.





                              Art. 5


                                 


Ai   funzionari   addetti   alla   Segreteria    del  Nucleo    di


Valutazione con  compiti  di  assistente  compete  il  trattamento


economico  in godimento nel ruolo di appartenenza.





In   aggiunta   a   tale   trattamento   compete    ai    suddetti


funzionari un'indennità  non pensionabile  ne  valutabile  per  la


determinazione dell'indennità   di   fine  rapporto,  pari  ad  un


quinto  di  quella spettante ai membri a tempo pieno del Nucleo di


Valutazione.





Ai   funzionari   anzidetti   che   compiano   per   esigenze   di


servizio missioni  sul territorio  estero o  nazionale compete  il


trattamento di missione proprio della loro qualifica.






































                              Art. 6


                                 


Ai  componenti  il  Nucleo  Ispettivo  compete  una  indennità  di


funzione non  pensionabile né  comunque altrimenti valutabile pari


alla metà  di quella stabilita, al primo comma del precedente art.


2, per i membri a tempo pieno del Nucleo di Valutazione.





L'indennità é corrisposta anche sulla tredicesima mensilità.





Detta indennità  è elevata  del  2O%  per  il  membro  del  Nucleo


Ispettivo con  funzioni di  Direttore del  Nucleo stesso e del 10%


per i membri con funzioni di Capo Gruppo.





                              Art. 7


                                 


L'onere derivante  dall'applicazione del  presente decreto graverà


sul capitolo  115O dello  stato  di  previsione  della  spesa  del


Ministero  del  Bilancio  e  della  Programmazione  Economica  per


l'esercizio 1987  e sui  capitoli corrispondenti  per gli esercizi


successivi .





                              Art. 8


                                 


Il presente  decreto sarà  trasmesso alla  Corte dei  Conti per la


registrazione ed avrà effetto per il periodo di due anni dalla sua


emanazione .





                                 


                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE


                                 





Alla proposta  del Ministro  del Bilancio  e della  Programmazione


Economica esplicitata in premessa.








Roma, addì 8 aprile 1987











                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                  (On. Prof. Pier Luigi Romita)


                                 





